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VITTORIO EMANUELE B

esa anza or nro a rza vor.omra nnr.a nzious
EE D'ITALIA

Veduta la deliberazione della Confraternita

diS. Maria Novella in Castiglion Fiorentino, in
data del 1· aprile 1871,ed intesa adottenere fa-
coltà di estendere il conferimento dei posti di
studio, dei quali dispone, a tutti gli insegna-
menti superiori che si comprendono nei pro-
grammigovernativi, e pei quali si conseguono
diplomi nelle Università e negli Istituti suge-
riori ad esse equiparati;
Veduta la deliberazione del Consiglio comu-

nale di Castiglion Fiorentino alla data del 2 a-
gosto 1871, e della Deputazione provinciale di
Arezzo alla data del 2 gennaio 1872, con le
qualisi approva la preaccennata deliberazione
deBa Confraternita;
Sentito il Consiglio di Stato;
BuBa proposizione del Nostro Ministro Se-

gretario di Stato per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È fatta facoltà allaConfrater-

mita di S. Maria Novella in Castiglion Fioren-
tino di estendere il conferimento dei posti, dei
quãli dispone in virtà del Rescritto Granducale
29 aprile 1841, aquantiattendono agli insegna-
menti superiori che si comprendono nei pro-
grammi governativi, e poi quali si conseguono
diplomi nelle Università o negli Istitati supe
riori equiparati alle Università.
Ordiniamn che il presente decreto, munito

del sigBlo deDo Stato, sia inserto nella Rao-

colta nfaminre deRe leggi e dei decreti delRe-
gno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di ihrloosservare.
Dato a Torino, addì S& agosto 1872.

VITTORIO EHANUELF..
A. SCIALOR.

A N. 989 (ßerie 5•) deRa BaccoMs afficiale
Jeße Aggi e dei Jeeregi del Regno eenitene sT se-

puente decreto:
VITTORIO EMANUELE B

ran salm m om E PER TOLONTA BRM MASOME
BE D'ITAI.I&

Veduta la Pianta organica provvisoria degli
Stabilimenti scientifici della Regia Università
di Roma, approvata col Nostro decreto 27 a-

prile 1871, n. 221 (Serie 2·);
Vedato il bilancio passivo del Ministero della

Pubblica Istruzione pel corrente esercizio;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta-

rio di Stato per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. La Planta organica degli Sts-

bilimenti scientifici della Regia Universita di
Roma è modiacata secondo la tabella annessa

al presente decreto e firmata d'ordine Nostro
dal predetto Nostro Ministro.

Ordiniamn che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella M
colta uticiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato.a Milano, addì 2Ì agosto 1872.
VITTORIO EMANUEIÆ.

A. Scar.on.

TABELLA.

WTFICI Stipemile

cximien moeten.

2 direttori a lire 800 . . . . . . . Is. 1,000
2 assistenti a lire 1,200 . . .

. . . . » 2,400
4 assistenti interai eon lire 270 cissonno (1) » 1,080

Is. 5,080

cumien emararstem.
Direttore

. . . . . L. 800
Aasratente . . . . . . . . . . . • 1,200
4 assistentiinteraieonlire270aissonno(1) » 1,000

L. 8,060

cuales estetries
Direktore

. . . . . . . . . . .
L. 800

Primo assipteate . . . . . . . . . > 1,200
Sooondo assistente

. . . . . . . .
> 1,000
L. 8,000

CMales der-opatiem.
Direttore

. . .
. . L. 1100

Assistente
. . . . . » 1,100

L. 2,000

€Halen eemlistica.

Direttore
. . . . . . . . . . . L. • 80Œ

Assistente
. . . . . . . . . . . > 1,200

L. 2000

Gabimetto d'amatemia mermate.
Direttore

. . .
. .

L. 700
Primosettore

. . . . . . . . . .
> 1,200

Booondo settore
. . . .

. . . . . » 1,000
2inservientialire720. . . . . . . > 1,440

L. 4,840
emainette d'amatemia patelegien.

Direttore
.

.
. . . . . . . . .

L. TOD
Assistente

. « . . . . . . . . . .
• 1,200

Bettore . . . . . . . . . . . . > .
800

Primo inaaryiante . . s . . . . . > 800
Booondo inserviente

. . . . . . . .
• T20

Facchino
. . . . . . . . . . . » 400

L. 4,620

Gabi-ette di Esielegia sperl-t-tale
e dMstelegia.

Direttore
. . . . . . . . . . .

L. 700
Assistente

. . . . . . . . . . .
> 1,2Ò0

Inserviente
. . . . . . . . . . . > 120

L. 2,620

Gabinette di materia medies.

Custode . . . . . . . . . . . . L. 800

Gabinetie di meelegia e di a-atomia

temperata.
Direttore

. . . . . .
.

.
. . .

I.. 700
CoBab0ESt0EO

, . . . . . . . . .
> 1,200

Preparatore . . . . . . . . . .
> 1,200

Inserviente.
. . . . . . . . . .

» 720

L. 8,820

Istismee eht-see.

Direttore
. . . . . . . . . . . L. 900

Primo assistente
. . . . . . . . . > 1,883

Senondo assistente . . . . . . .
'

s 1,000
Primo inserviente . . . . . . . . » 800
Benando inserviente . . . . . . .

> 920

L. 4,558

ertebetamies.
Direttare . . . . . . . . . . L. TOO'
Custodegiardiniere . . . . . . . a a 1,800

L. 2,000

osservatersemotremenessa
Direttore

. . . . . ', . . . .
L. 700

Custode .
. . . . . . . . . . » 1,200

Assistente
. . . . , , , . . . > 1,000

Inserviente. . . . . . . . . . » 920

L. 8,620

eamamente as assed
Direttore

. . . . . . . . . .
L. TOO

Primo amistente
. . . . . . . . » 1,200

Senondenssistente . . y , , .. . .
• 1,000

la.orriente. . . . . . . . J . . • 72&

L. 3,620

Messe di saime e geelegia.
Direttore

. . . . . . . . . . L. 700

Assistente . . . . . . .

Inserviente, . . . . . .

Aasegno all'attuale professore
e geologia. . . . . .

. . .
> 1,200

, . . » (2) 107

L. 2,727

r
somma eh agli anals interal del-

gazione degli stuit del E luglio 186L

Addì 27 agosto 1812.
Visto d'érdine di 8.

B MinistroBegr.di asteper is Engga Idrusions
A. Sem.on.

Elenco di disposizioni tre nel personale
giudiziario con decreto del 21 agosto 1872 :
Bottino Giuseppe, giàsåhciliatoie nel comune

di Oviglio (Alessandria), imovsmente nominato
conciliatore nel comyne niiilesimo
Candelo Giovanni, id.di Caprigho' (Asti), id.;
Gamba Giuseppe, noninato -niliatore nel

oG pe,ii bbisaÑ(Casale);
Sozzani Tietro, conciliitore nel comune di

carbonara al Ticino (Vigevano), confermato in
carica un altro triennioRaËa Francesco, id. di Villanova d'Arden-
ghi (Vigevano), id.;
Scevola Francesco, id. di Ferrera Erbognone

po, id. di Sommo (Vigerano);
idem·
Montalenti Angelo, id.di Terrass (Vigevano),

idem;
Reminolfi Giovanni, id. diMamemahigH (Vi-

gevano), id.;
Pavesi Luigi, id. di Parona (Vigevano), id.;
Besostri avv. Pompeo, id. Bi Castellaro de'

Giorgi (Vigevano), id.;
Mascherpa Francesco, id. di anniana (Vige.

vano), id.;
Cantoni ing. Antonio, id. di Borgo San Biro

ale, id. di Candia (Vigevano),

Melloni dott. Giovanni, id. di Rosasco (Vige-

a otti Edoardo, id. di Nicorro (Vige-
vano), id.;
Cantone Antonio, id. di Lomello (Vigevano),

idem;

Oliva not. Annibale, id. di Langono (Vige·
vano), id.;
Magnani Giovanni, id. di 8. Martino Sicco-

Cal o a i Gagliavola (Vigerano), íd.;
Corri- av. ing. Cesare, id. di Dorno (Vige-

B ca iacomo, id. di Cassolnovo (Vigevano),
idem;
PalestrIni Teofilo, id. di Villa Bisconsi (Vige-

vano), id.;
Giam ing. Giovanni, id. di Borgoforte (Man-

tova), dispensato della carica in seguito a sua

domanda;
MazzoldiBenismino, id. diBovegno (Brescia),

idem•
CiŠrri Tommaso, id. di Ripalta Arpina, id.;
Tannalla avv. Giovanni, ad. di Cella Dati

(Cremona), id.;
Griflini Pietro, id. di Vittadone (Lodi), con-

formato in carica per un altro triennio;
Doveri Agostino, id. di Zelata (Pavis), id.;
Andreoni Agostino, id. di Casorate Primo

T Giuseppe, id. di Mnei un (¶grese),
idem;
Conti avv. Settimio, id. diLocino (Como), id.;
De Carli Francesco, id. di Erba (Como), id.;
Rosati dott. Andres, id. di Mezzegra (Como),

idem;
Corti ing. Paolo, conciliatore nel comune di

Paravicino (Como), id.;
Peregrini Antonio, id. di Morogalo (Var058),

idem•
Foninetti Francesco, id. di Cavone (Varese),

idem;
Tremontani ing. Giaeomo, id. di Veccana (Va-

valli Angelo, id. diLomnago (Varese),
idem;
Albonico Giulio, id. di Traversa (Como), id.;
Colonibini Battista, id. di Bamponio (Como),

idem;
Peregalli sao. Ginsoppe, id. di Crevenna

(Como), id.;
Cima Giovanni, id. di Plesio (Como), Id.;
Caprani Giacomo, id. di Moltrasio (Como),

idem;
Testoni ing. Angelo, id. di, Olgiate Comasco

(cfÑã,s.l., .a.or.ut..s.........<c.-
m

Ginsoppe, id, di Sorico (Como), id.;
Conti ing. Luigi, id. di Gera (Como), ad.;
Peracca GiuseppeMaria, id. di PeBio (Como),

idem;
Delpero avv. Melchiorre, id. di Gravedona

I Giuseppe, id. di Boa Lario (Como),
idem;

so

Giacomo, id. di Ponte Lambro (Co-

Miglio dott. Giuseppe, id. di l)omasco (Como),
idem; -

Zacchero dott. Ignazio, id. di Casale Litta
(Bustä Arsizio), id ;
Bollati Giovanni, id. di Uboldo (Busto Arsi-

zio), id.;
Lanzi Giuseppe, id. di Casorezzo (BustoArsi-

zio), id.;
Vago Carlo, id. di Caronno Milanese (Busto

Arsizio), id.;
Lualdi Giuseppe, id. di Basto Arsizio,ië.;
Vasconi dott. Ferdinando, ii. di Chiosi di

Porta Regale (Lodi), id ;
Formenti ing. Annibale, id. di Lodirecchio

(Lodi), id.;
Gaimozzi dott. Carlo, id. di Chiosi di Porta

Cremonese (Lodi), id.;

Fornaroliin Giuseppe, id. di S. Rocco al
Porto •

Rama; id. di Inverno Tsa}, id;
Chiappaing.Francesco, id, di (Milano),

idem;
Caldera Afarco, id. di Orsenigo (Como), di-

spensatoalalla caricain seguito asandomanda;
Frigerio ing. Giuseppe,nominato conciliatore

nel comune di Orsemgo (Como);
Goglio Giovanni, id. di Bottedo (Lodi);
Gerosa Giuseppe, id. di Merone (Como);
Cavallini Pietro, id. di Verna ;
Zappa Innocenzo, id. di Lezza ;
Roveda Giuseppe, id. di (Como);
Pelloli Francesco, id. di Limonta (Como);
Polo Andres, id. di Dosco del Liro (Como);
Comi Gaspare, id. di Musso (Como);
MorosiniDomenico, id. diMontemetto (Como);
Meraviglia Lodovico, id. di Vanzago (Busto

Arsizio);
Mingarelli Giuseppe,conciliatore nel comune

di Tavernola Reno (Bologna), confermato in ca-
rica per un altro triennio;
Massaroli Ignazio, id. di Pianoro (Bologna),

idem;
Fantelli Carlo, id. di Medicina (Bolo , id;;
Giori Antonio, id, di Migliaro Fe id.;
Paggi Socrate, id. di Ceseña rlì •

Gamberini dott. Francesco, di (Ra-

bË Gaetano, nominato conciliatore nel
.

comune di Comacchio (Ferrara);
Cresciani Michele, id. di Gatteo (Forlì);
GaudenziTorquato, id. di Fiumana (Forli);
Montemaggi Domenico, id. di Borghi (Forlì);
Nardini conte Luigi, id. di Sogliano al Ru-

bione (Forli);
Testi dott. Massimo, id. di Cotignola (Ra-

vanna);
Morosini Claudio, 18. di Bagnars a)
Bacco Francesco, id, di Baiardo Remo):
Ammirati Francesco, notaio, id. Riva Li-

e i bLo, id. di Santo Stefano al
Mare (S. Remo);
Amerigo Bartolomeo, id. di Costa Rainera

(8. Remo)
Anselmi Giovanni, conciliatore nel comune di

Castellaro (8. Remo), confermato in carica per
un altro tnennio;
, on.gsni.comoga. af Ciprësso (8 'Rääo
idem; 6

Lavagnino .Giuseppe, id. di vaimann (Chla-

Giuseppe Lorenzo, id. di Apricalo .

(8. Remo), id.;
Balzio Lorenzo, id. di Chiusanico (Oneglia),

idem;
Armano Antonio, id. di Isolabona (Oneglia),

idem;
Piras Leonardo, ii. di Muras, non entrato in

carica in tempo utile, nuovamente nominato
conciliatore nel comune medesimo;
Presti Nunzio, nominato conciliatore nel co

mune di Comiso (Modica);
Belfipre Gesualdo, id. di Ferls (Siracusa);
Mosca Francesco, id. di Ogliastro rmo)
La Ciura Barberino, id.di Rosolini Sirnensa)
Valenza Vito fu Angelo, id.di dei Greci

(Palermo)
Midulla Lorenzo, notaio, id. di S. Biagio Pla-

o r armelo,id;nelvillaggiodiPriolo,
frazione del comune di Siracusa,
De Maio Francesco Saverio, id. nellaborgata

di Belvedere, frazione del comune diSiraensa;
Pisano Andrea, id. nel cominne di Spacca-

forno (Modica);
Monaco Giuseppe, già conciliatorenel comune

APPElWDICE
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IN OAPPELLA

RACCONTO

(Comusassions - Vedi numero 264)

A quel gridt rammentai ch'egli pure batte-
vasi per la Francia, e non osai ammazzarlo: lo
lasciai libero.
- Poi &Poi l - gli susurrai all'orecchio. Ed

ei compreie benissimo il signiacato di quella
parola.
Afterrò un cavallo che andava vagando senza

cavaliero ; ripigliò la sciabala che gli era ca-
data dal fianco, e procedè altre col proprio
squadrone: io diedi pure la carica coi miei sol-
dati di linea. Mi assordavan Porecchio il Eschio
delle palle, e i cismori del sognato trionfo, e
correvo alPimpassata traverso le file nemiche :
alla fine, caddi privo di senso.
Quando alla dimani del nuovo giorno, il chi-

rurgo venne a visitarmi, si accorse che non
avevo riportato nessuna ferita. Quanto alla vit-
toria, non era stata che un sogno deipoverisol-
dati vinti, come tutte le altre vittorie della
Francia in quella guerra fatale. A poco per
Volta rientrai in me medesimo, e mi ricordai
delfincontro del dìprecedente, ripetendo sempre
in fondo al enore: « Poi! Poi! »

E il poi sospirato non tardò a sopraggiun-
gere.
Pel momenio non lo vidi più. I corazzieri di

Corrès s'eran recati verso la parte orientale
del teatro della garra. Queglino sotto i quali io
serviva, mi mandarono alls capitale. S'era al
principiare del nuovo sano.
Era giunta per noi quefil'ora mortale di an-

goscia, nella quale tutti i matri sforsi,lanostre
soferenze, ricevevano in compenso l'onta della
capitolazione. Quanto tempo è? Un giorno? Un
anno? Non lo saprei dire davvero. Io ero tra
quelli che considerarono quella espitolazione
come un delitto, un oltraggio, un tradimento.
Non la pretendevo nè a dotto, nè a dip3ematico:
sapevo però benissima che se in quel tuomento
avessi fatto parte del governo della difasa, an-
zichè sottoscrivere quel patto, avrei benciato
Parigi, come i Russi bruciarono Mosca.
Molti altri partecipavano del mio modo di

vedere: ma non fonmo nè chiesti, nè tenuti
momentaneamente a calcolo. Si dovette t ener

la lingua in freno, star cheti, e veder entrare i
tedeschi in Parigi.
Allors, come sapete, scoppiò un'altra guerra

non meno atroce, la guerra civile. Io mi tro-
Tavo sempre nella capitale; e --- che volete?-
mi pareva che la ragione stesse dal lato del po-
polo. Non è il momento di discutere intorno a
ciò, ma sono tuttora del medesimo parere. Può
darsi che il modo di manifestare la propria vo-
lontà non fosse nel popolo nè il più adatto nèil
più savio: ma quel ch'4880 ChiedeTS era ragi0-
nevole, e, almeno in principio, non aveva torto.
Quando le stragi e le carnificine cessarono,

mi pareva d'essere istapidito. Provavo l'efEetto
di coloro i quali, dopo di essersi indagiati a
lungo presso una romorosa cateratta, tornano

a un tratto ov'è silenzio e quiete. Quella tran-
quillità li rende intentiti. Mi pareva che tutto
fosse stato Peffetto di un sogno, diun inenbo.
L'unica cosa che rammentavo erano gli sguardi
di colui, allorchè gli tenevo il ferro alla gola;
e, per poco che mi vincesse il BORRO, mi ESSÉgTO

sempre mormorando: « Poil Poi! »
A quando a quando mi r6CETO & TitiÊ8TO IS

casa che avevo abitato a Parigi in compagnia
di lei.Una bomba aveva rovinato il tetto della
camera di color bianco e rosso; le pareti eran
forate anch'esse: nel guardare traverso a' loro
buchi, scorgevo un pezzo della cornice dorata
dello speechio sospesa tuttavia sul muro di
faccia. Un'altra bomba aveva glistratto il vago
teatrino sulle cui ecene avevo per la piima e
Pultima volta recitato in Parigi. Ed era scorso
così poco tempo! Gran Dio!
A volte chiedevo a me medesimo come mai

avevo risparmiato la mia esistenza.
Ero sempre distratto e taciturno, e vivevo af-

fatto concentrato in me stesso: tutti i miei an-
tichi conoscenti erano stati uccisi dalla fame o

dal ferro nemico.
Amicizie nuove non ne contrassi, me ne stavo

sempre in casa. Nondimeno giunse il momento
irr cui mi fu ginocoforza di appigliarmi a un
partito qualsiasi: non è lecito, fmchè c'è fiato,
d'essere codardi. Mi schierai dalla parte del po-
polo: sposaiil suopartito; rimasi in Parigi.
Non sose que' popolani avesser ragioneo torto:
quello che so, quello che sapero era questo: che
ero figlio del popolo anch'io, loro fratello, lor
sangue. Mi proposi di partecipare della loro
sorte.11 mondoseguiterà a dire che avevan torto,
per la semplice ragione ebe il loro tentativo non
ebbe buon successo: io credo che Punico lor
torto sia stato quello di avere iniziato un espe-

rimento così grandioso, prima che i tempi fos-
sero maturi. E il precorrere i tempi è cosa, par
troppo! fatale.
Ma non è già perchè credevo che avessero in-

teramente ragione, ch'io mi anii a loro. Non ero
mica un uomo politico: non mi curavo neppure
di sapere quel che precisamente volessero. Mi
ero indotto a far causa comune con loro, perchè
ero uno della lor casta, e percha il disertare da
loro mi sarebbe sembrato codardia.
Quella orribile stagione scorreva con la mas-

sima lentezza. Mi direte: « Uh! Ci sembra
jeri! » eppure pare a me che fossero giå scorsi
migliaja d'anni. Mi trovai confinato entro la
città: era una prigionia forzata più dura di
quella del primo assedio. A quando a quando,
facevo tuttavia qualche ricognizione. Avevo la
convinzione che colui dovesse trovarsi a Versa-
glia, ed ogni santo giorno, svegliandomi, ripe-
tevo a me stesso; a Ormai non ho più bisogno
di risparmiarlo 1 »

Passavo lunghe ore a passeggiare lungo gli
spaldi, in cima a' quali sventolava la bandiers
rossa: e, traverso al fumo dei cannoni, fissavo
lo sguardo nei lontani boschi di Versaglia, e
pensavo: « Potessi almeno incontrarlo ancora

una volta, una volta sola! » Ormai, di fatto,
ero hbero: i suoi fratelli combattevano contro i
miei. Gli era il solo pensiero che dava forza al
mio braccio a pro della Comune.

Ecredoche molt'altri fosseroanimati daimede-
simi miei sentimenti, o da sentimentLeonsimili.
Mi ricordo di aver veinto in una diquelle scene

infernali, una donna che avvioinava la miccia a
un pezzo di artiglieria, il cui soldato era stato in
quel momento colpito da palla nemica. Ebbene,
quella donna pigliò la mira con occhio sicuro :
ei lasua palla andò precisamente apiombareso,

vra uno squadrone di cavalleggieri sallo stra-
dale di Neuilly, per modo che piik d'ano di loro
cadde da cavallo privo di vita.
-- Corbezzoli, che colpo d'occhio! dissho a

quella donna.
Essa sorrise.
-- Durante quest'inverno -a pigliò poi a dire

con enfasi- i miei bimbisono tutti morti dalla
fame, Fun dopo Paltro, i più piccini prima, indi
gli altri. D'allora in poi, sento sempre il biso-

gno di distruggere, di devastare, mi capite.
Capii benissimo: ignoro se facciate altret.

tanto anco voi. Gli èappunto in tal modo che
le rivoluzioni maturano. Son cose accadute ieri,
direte voi. È strano: a me pare che sian già
passati molti anni.
La fu un'epoca terribile. Le strado eráno

inondate di sangue e di vino. La plebaglia era

briaca, e, nella sua brischezza, selvaggia. Posti
a sacco i palazzi, insudiciati i templi e gli al-
tari. Al bisogno, io combattero fuori delle porte;
quando ciò non m'era permesso, me ne stavo
chiuso nella mia soflitta, per nonudire nè veder
nulla. Finchè il cuore mibattènel petto, Punico
mio palpito era per la Francia.
Nel recarmi an giorno dal forte alla casetta

che mi ricoverava, lungo il muro di circonvalla-
sione, m'imbattei nell'imboccatura di una stra-
da quasi al tutto distrutta dalla mitraglia e dal
fuoco. Degli edifici non rimaneva in piedi che
qualche muraglia isolata; le stanze, i focolari
non eran più che mucchi di terra calcinats. Le
travi, i mattoni, le chiavi di volta, i rottami, il
calc naccio eran caduti alla rinfusa sulli speechi
rotti, sulle dorature in frantami, sui dipinti
riarsi e forellati: sotto quei mucchi di cenere
e ruine giacean forse -- chi sa? -- i corpi ab-
bruciati degli abitanti e deiproprietari di queBe
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e talvolta imperioso, ma però mansueto e tran-

angge nommato conciliatore nel comune me. Piatti dott. Pietro, id. di Osio di Sotto (Éer- denza del termine refisso saranno DI*andante estato aperto un efBeio tele unlo, e sfocume tutti isuoi capricci sonosede
desimo; ganho)i i Otto dely grafico al serviziodel Governe e dei privati isfatti, almeno nelli.che non sono esserle
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Patrelli Giaòúiño, n&inato cònciliatore nella Pesenti Giov. Battista, id. di Brembilla (Ber Le domanderestese in cartada bollo da una fatto, ed incertaloodo 20 in due camero del
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Nicodemo Francesco, id, di Monte Bau Gia- ' potrann bens) e nell'istanza quali i Pultima campagna, unpnmere. inolte carte del o ne veste tanti ftatocci, dinanzi ai quali si di-
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Felícetti sac. Francesco, id. di Conflénti Gk anne CamÑào (Santa go carriera di gmatica na tassettino, dove Is lues non periekri, custo- tante toelette,accuinulate e Teste moltántò i pei-
castro); Pelagalli Filippo, id. di A Òassi ) e

in'eriore UTtm annuo disaan er lungo tempo ancora l'impressione gnoirs. Poco temLfåšagliò i spoi magnifici ca-
Sa afi e, id. di Villa San Giovanni 8 Ikele, ia diŠn enedetÎa Ul to o assoluk sto d ben pe u t capitano ne pelli cortik

an atoce o, e eh o eim

io Vincenzo, id, di 1,ongobardi (Co-
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fa Vincenzo, id. di Casal-
k

è temits itt nbesan cabo, a tulierreno Nel caso di bu esitó o
d

secon la

ambino De Santis Domenico, id. di Vaa- rt . (Locera); ee s ßesa el o alaman+n 1. oH domicilL to ad Den edi gi p mn ee

zano (Montelenp), id.; Colao Arcangela, id. nel villaggio di Marin4 Uno sua figlia. Fra oggeW 4,*,.... .221., compagnata; delsesto,anzichècamininnreroorre
Landolina Giovantu, cosciliatore nel comune frazian del comuteWCatansato. ei papiri gheoiemoltiégi setupre, e le saádanne:di sertizio hanno64 few

di Caltagirone (Catania), dispensato dalla ca.
e m o egumo

pi gico, che fugiä tradono a ticar molto per seguirlada lontany.

ricaån seplito a sua 4emanda; ali i
m
dere Tale illustrato. Ma tutti cedono d'importanza innanzi a L'im trace sembra d'altronde noa tam-
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De MicheliA oer i diT (Crema)• Rdina, addì Begggio 1872. e uno a ne riesto del pwei qe lg o
A i n che vi

tonio, id. di Valgoglio (Ber am
Estratto del Regolamento 15 maggio 1864 cese, riflettono: portant coæntengono il.racconto degli eni-

stata una formanone diretta di esseri organis,

Sana Giovanni, id. di Marengo (Bergamo); - Art. 1. Le condizioni per Pammissione al Mi- 1. La legislazion civile, penale e enmurar- menti Etbrici del suo regno. Ecco come si espri-
er qu e le nuove, perdute m mezzo

Negrini Giovanni,id.diBorgoforte (Mantova); mistete degli Agari Esteri ed alle carriere di- ciale; me Ramsì III: ad ora sua seteo
; eg confessa che fina

Brentana Angelo, id. di Bovegno (Brescia); pendenti (legazionieconsolati) sono le segnanti: 2. diritto inteihazionale ecostilaisionala; a 11 paeseA'Ej;itto ára'caduto in iovina; cia- una risposta alle 4 i concemen l

Ee
elli ott. Giov. Batt,id. di Desenzano al a) La cittailtoaata ltaliana; e statistica•

sonno pperava a suo talento, da molti anni non degli esseri organizzati.

Bian b i id. di Sellere (Bergamo);
tã on minore degli anni 20, nè mag- 5. Le lin straniere oltre alla fencese;

era e I i MNe da la ihmmina n

Lumina Giovanni, id. diBovere (Bergamo); c) Il diploma dottorale ottenuto in una fa-
6. Il e la contabilità glavanoil'na l'altro per ambizione. Un capo si· renza tra i dotti vegetali de tica e

Ambrosiont Biosae, Id. di Carvico (Bergamo); coltà quélaiasi prese@una dello Università ita- ht 111 Sohoallrogste lewormepate- tisco si fece loro principe e trasse il paese in do- quelli del Paci co; la fauna marina alfrirebb
Cremonesi Bernardo, id. di Ripalta Arriba liane o negli Istituti pareggiati alle medesime,

mente m vigore sulle materie alle quair si<rifa tattfazione dello .straniero: e' raccolse i suoi invece, divari molto considerevoli.

(Crema); comigo la -prota del risbitato favorevole otte-
Tisée ifyiremuta deersio, esagdatament¥gli kr- Ampagni e asccheggiò i tesori de' templi.

Magistretti Giovantii, id. di Casalbutta 0; nato negliesamidellascuola superioredignerra ticoli dat159 al168 delregolamenia4eleerväio mAllora gli Dei scelsero il loro proprio figli- -- Il Daily Telegraph, sallifade di
GrandiPietro,id, diCastelvisconti(Cremona); o dei corsi di'applicallione per learmidelgenio,

infanò det alinisteúo degli-Agari Esteri, tap- re di tutto il paese... il Re Setinecht, il giunti da Bombay, aannasia:cheerano-colàper-
Paloschi Cesáre,id. di della Dati (18.); delfartiglieria e dello stato maggiore generale, provato con decreto Ministeriale del 22 diceme ristorò td¾ y ché era nell'anar- venute da ZanzibarletteredeldotkLivingstone,
ßalomoni Féincesco, id, diPieve d'Olmi (ië.); o per la marina;

tre 18t»&- 4 , distrasse e cacciò gli stranieri2 1mrificò i sot‡o la data del $. luglio. In quel Li-

Castagnani Giuseppe, id di Bigarello (May- d),Ikpgaeupo Ili mezzi en&cienti di fortuna tegipli e je contrade, e ristabilfT inefifici à- vidgathine si titovata ancora a Un e, in

ova); perprovvederecon decoro alla propria sussi.
coifdole antiche prescrizioni sèelsd Ure, buongsalatà;'ed Parrmr sedondä

Bonzamelli dott Luigi, id. Ai Roverbella (id.); stenza, segnatamen‡p datante il volontariato .

ome ÿrinciþe'ereditario... « Ora spedizionOH esuddettoaogginaireféÐa
Bonardi Andrea, id, di Degagna (Salò); all'interno cil ãll'esterog

* ' calcelando le date (poiohè ragguágli q positivieili può de&arro'che, da

ciseediqueimobili Erauno spettacolo deso-
1pnte,1attaoso,prribile.Senonchè, in mezzo a

quelle macerie, eravi un vago oggetto tuttora
.pieno di¾ta, attprainto si dalla devastazione,
ma non danneggiato, non contaminato, non
guasto. Dove altra volta sorgeva un Tago e caro
giardinetto, germogliava.ora una pianticella di
lilla, pie'na di frayanza, rigogliosa, bagnata da
.soave ragsada, eoperta di fiori... sola fra tanta
distruzione.
Per la primavolta Kal di che colei sbhando-

nommi, m'inginocchiai,mi copersi il viso con le
mani, e piansi... come una donna.
Intantoavvicinavasiloscioglimentodeldram-

ma fatale. Parigi ardeva in mille punti. Si am-
mazzavano gli ostaggi, si commettevano delitti
strani ed orribiH. Voi avete potuto assistere a
quello spettacolo con occhio più imparziale del
mio. Io mi trovavo in mezzo al famo, alla vio-
1enza, alle fiamme, alla carníficina, all'ignoran-
za, alla ferocia: assistevo troppo da vicino»
quelle scene, perpoterfarmeneun giudizio esal-
tato. 11 Dio del male erasi impadronito di loro:
e a dire che, in principio, il popolo era immeri-
tevole di biasimot
Dal di che vidi scannare ipoveripreti inermi,

non vollipiù combattere per la Comune. Ma sa-
povo che la Comune doveva cadere, e non volli
abbandonarla. Credo che molti pensassero allo
stesso modo... detestando gli eccessi cui abban-
donavasi la marmaglia, ma non osando di ab-

bandonare, al momento decisivo, la causaper la
quale si combatteva. lion volli più battermiper
loro, ma andavo ramingando per le vie, soffer-
mandomi a ogni piè sospinto a mirare quelle
stragi. Mi pareva d'esser proprio nell'inferno:
il cielo era fosco, ogn'altro oggetto illumiento
dal fuoco.

.

I Versagliesistavano invadendo In città: non
mi ricordo piñquante ore o 'quanti giorni fos-
sero scorsi. Parevami eterna notia, illurginata
da moltitudine isi½ di fiamme.
Vedevo passarmi accanto una, quantità di

lanciulli con ,tiagoni accesi nelle 2pani, che da-
.van fuocoal14cassaalle cantine, sgbigaazzando
mome altrettanti.,piccioli demonii; e miring di
,donnesim¾ttate di polvere e di famo, coi co-
pelli discinti g i pettijgnadi, urlavano came

.altrettante furia, langiando imprecazioni feroci,
finchà una qualche palla veniva a colpirle e

stramazzarle a terra.
Dalle finestre, dai-tetti, dagli alberi, il popolo

facevg fuoco contro le truppe: le truppe, in ri-
cambio, spazzayan le attade gaa le loro mici-
dialisartiglierie, saccheggiavan le case, e ne

strascinayan per levie i cadameri. Larghe fiu-
mane=di sangue scorrevan per tutti iquartieri
e ingossavansi sempre più ; i cadati d'ambe le
parti eran trascinati da quella corrente. Altri
giacevano privi di vitasotto lo volte dei templi,
sulle padinate degli altari. Lo sapete, lo sapete
benissimo: non occorre ch'io ve lo ripeta. Yi
parrà atrano, senza dubbio: ma in mezzo a

quelle scene orribili, mi rammentai dell'albero
di lilla, e andai a vedere se esistesse ancora.
Levie circonvicine erano in predaalle flamme:

entro il picciolo giardino v'era stata una lotta
accanitissima: i morti vi si contavano a dozzine,
entro gore di ipmgue.« Ma l'alberetto di lilla
stava li ritto ancora : i suoi rami, i vaghi suoi
fiori eran tuttavia agitati dal vento.
Tra l'uno e l'altro dei puoi rami alcuni uccel-

letti eransi formati il loro nido e se ne stavano
11 tutti agomentati: garrivano e vagolavano di
fronda in fronda. Il cielo era talmente abhaiato,
ch'ei credevano che fosse notte: ma le campano

delle
,
chiese suonavano invece m orno.

M'assisisaTi•Å i& macchio <Ïi tron beri
divelti, e etetti ll a meditare, e aspettare. Non
sapevo pigeopa far : iri favor lóro non potevo
pia cómbittere, con to di lory non volerp.
Mentre sedevo così pensoso, travério il inmo

che ingombrava la,wia, scorsi um iloÏ&atp che

veniya in fretta ve la mia direzioñ¾, con la
sciabola aguainata, gÏi occhi fuori delFirþits,
come poino elge ayessestparri la via o perdútó
i goprii ignp linifolyne era instidicíafo,
lacero, cogrté digoÏyere, macchiato di sangué:
ma lasciava sporgere le insegne di ufficialè.
Alan mano che agernavasi, il phiarord delle

flamme gli si riflet va sul viso, che aveva for-
me di prima Í¡ellezza: lo riconobbi tosto. ,

Ïl Signore lo aveva fatto cadere nelle mie

mani. Così pensai tra me, esaltando di gioia.
Dei nostri delitti al attribuisce sempre l'origine
al Signore.
Mi rizzai improvviso, e gli sbarrai la .

- Finalmentet fmalmentet sclamai.
Egli vacillò tosto; e mi guardò trasecolatò:

ero trasformato ði molto da quel di prima, e, a
quel bagliore sinistro, e'inon giungeva a rico-
noscere la mia fisogomia.
Non gli die¾ temPoAi flatare: trassi la spa-

da, e megli avvedfai contro.
- Difenditi! gli gridai prima di toccarlo.

Difenditi I
E giurai in enor mio di battermi a morte,

ma faccia a faccia da uomo lesle.
Appenami adi parlare, mi riconobbe. Piero e

prode qual era, si astenne dall'emettere il me-
nomo grido per chístaare i proprii compagni.
Accettò la sfida nel modo ch'io gliela proposi;e
in un batter d'occhio si mide in posizione.
- Sono groato anch'io, gli dissi allora.

Eravamo soli, e circondati dalle fiamme da

ognipiite.?Gliunternostri spettatori erano i
morti. H vento agitava tuttavia il picciol albero
sti10la.
La nohtte spade incrociaronsi unawatina-di

volté con la rapiditkdel batenot diadi; tutta um
tratto il corpo diluitripiegessi sul mio ferro, e
cadde a terra bocenni come un Tamo spo
esto. - 2

. .

La'mia lama gli aveva:traversato il petty,
to vendicato.
S'era combattuto da prodi, faccia a fadeia.
Nel trarre-gli ultiinitanefiti, lev6 in alto <gti

occhi, e stettea rimirtimi; unamaro sorrisogli
sfiorò le labbra per unntante.
- Eravatevendicato... gia prima.. niormorò

lentamente e a voce bassaÆonslo ásporatet<Lo
scorso autunno, essa tradiva me pate per un
praesiano pië dovisioso di toe.
Uno sbocco di sangue sofocò la summonet si

tacque, reggendosi a stento sulla palma-della
mano. La fiamme riflettevansi sul suo viso; il
famo ci avvolgers entrambi; il vento di tra-
montana agitava Palberétto di Ifila; gli necelli
gemevano sui loro nati.

Tutt'aun tratto, la strada si gremi di solãsti.
Eran quelli che componevano il suo squadrone.
Avventaronsi sopra di me lier vendieste la sua
storte. Raccolte le estreme sue forte, égli allara
sonerossi alquanto, e fe' lor cenno di volerlo
ascoltare:
-- Non 10 toccate! gridò. Son io the Pho in-

sultato. Ci siam battuti da nominileali.
Mentre parlava, fa côlto da forte brivido e

spirò.
B suo capo recUnossi sul dare basso: i snoi

capel:li s'íazupparon del sangue ch'egli sfera
versato· il suoviso sitinse diferale pallore;

ma, anco inquelPora dimorte, i suoillneamenti
conservaronaTúñticklordliellezza.
I Enri «li lilla, nonami Anlin abuñar deLxenta e

dal calore delle flamme, cadevan Pan dopo Pal-
tro sovra di lui, come altrettante lacrime.
Io stavo 11 pietrificato a contemplarlo: Pedio

che antrivo s amatridi ilui p'era agentiipsieme
con la sua vita: non gli serbavo che un senti-
mento di profonds commismazione. Perivamo
entrambi per una cosi vile creatura!
I suoi camera‡4 80s diedere punto ascolto

alle ultime parole di lui: mi arrestarono como
un malfattore. Io non feci la menoma resistenza.
La mia spada, la avevo spasata e battata presso
al sua cadavere. La sua missione era compiuta,
non aveva più ragione di esistere, non sapevo
cosa farmene.
E mimenarono qui; e domani sui facileranno.
Di che sono accusato ? D'avere, nella miaqua-

lità di soldato della Comune, accise un soldato
di Versaglia.•Gli èguante encarre, piitdiquel
che occorre ne'momenti attuali. Non dicanalla.
Sono anzi lieto divedermi giunto al termine dei
miei mali.
Se vi viene in inente di chieder graziaperme,

chiedets questasoitasta: che gli uomini desti-
nati a farmi fuoco addosso non sieno que' me-
desiini aLeŒi fianc0 io mi battei tante volta per
lairancia. E quando batteranno il mio cada.
vore nella fossa, fatte che quisto ramoscello di
ga che vedete qui, sia sepolto meco.E non

vainalla:èinortaeglipure.

FINN.
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quella data in poi, le provvigioni aspettaterál- Irlorb paese ad anidervisi ed a babehettare Tdiritti dNiogana anympórtufono ver le dell'alta Afaras comincieranno adessere agom- ger.yofyr, gg•
celebre viaggiatore gli sono pervenute verso il in gain cqmpagnia. E tuttyvia rei diverse egei cereali •qrano nel bilantio brati il 15 pgtqþre Oro 113 314.
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à Arnim à24 Borsa didimns .24

a freddo in volgari radunanze. Credesi mai idtto sappa tutta æcon o fato alcuna protesta a é sa conen gas
che il banchetto presieduto a Parigi dal dog hÍef,del A ra aveva prop Phbposta sallematerie prime. Le potenze che Amm..be . . , , any - as

DIAR I 0 for Robinet, ed al <[uale assistevano á 2 seçondo ada ne no a tLtr t ti naercio co

due députati deDa Senna, sia stato molto pro- li saccheri di diverse sono in- FInghilterra, di cui segníranno p a nie
u x.a.t..ca 4..«., an.., se «• fican aSa repubblica, e chede strampaleylglit er ti dofte to til mili ni, e resempio. Ia. is. In as e as

che le voci sparse da giornali PR S Vittor Hugo RquaÍqnon vuol che sitilh¢:Japo olare eht us nos Dublino, 24. Borsa d Par 24 settensbre

esteri-relativamente a prossimi cambiamenti < Cambise e Neptbred > Abbiano ¢attivati aëquasi 26 = sanondo non no & Assicurasi che il cardinale Gallen andrà.a si

nel dorpo diplomatico don'impeto germspico, molti enori e al Parigi di Danton¾ aËill dunque dati che 19. Roma alla fine della settimana prossuna.

r 4 e a di al
q a

perci6 H suddetto giornale crede di doveraste. del belluatio repubblicanoopposto condo tt Igstp) rpiattivo campo del Re defantö. Concorso immenso.
0

. . . . . . . . 142 - 141

nersi dal ripetere voci si atte. alle tigridella monarchia deiro spatiki,4'unà ppm? Pest, 24. Ob .

- trinità di imperatori che può esperappa tk ost mi 1 i .

La Commisione legale-politica gg(|og- Idtà¢ama.ùnklirà. -+ I'u¤¤Be e ditto gaan- bilanelo della guerra. Andrassy ha confatato deur Tatmeeki 485 - 482 so

gresso d.: seenki cattolici, ora rígnna ni Co- d'alty epse ancora· per bilan- Passeraione che il governo voglia esercitareuna reaa vista .

Ionia, preseptò al Congresso medesimo le pro. Ah! glien forma palane ces choses-la emi pressione qualangue sulla Delegazione, dichia- Aggio deirme mine . . . . . 6112 0 -

oste i¡egnenti: diers.
* I sono inherit per. 28 milioni, e rando chiessa ha d diritto incontestabile di esa- •

- - -
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I Governidegli Stati tedeschi, austriaci e eSetuttii.banchettirepthblidantdoyewpno Hm en i
syizzeri sono invitati aprendere una posizione avere de' siliatti intermezzi, conchiudopo I e nälle barande. Al à o è enorme nelle noscecome necessari i provvedime i proposti X dit 0, . .

18 $5 98 TT

franca, ferma eprecisa di fronte alla questione .D&ags, davvero noi ci vedremmo dostretti a iggi, leh non hanno otto nei printi dal ministro della rra e ch'esso noniarà o
eeelesiastica. Essi non devono lindtarsi 684 di.. rimproverare el ministro deR'interno la m

es 14 ni ati.
A un acconto ben a D

er ar Ë$, achiarazione fatta nei rescritti uitleiali, secondo esagerata prudenza: > che nii' š¾yai anticipati, le enne che non le paia esserenecessario; m Anton Taanesi
. ! , 180 - Tea -

lâ quale i decreti del Vaticano del 18 luglio contrebha ( ' tedesca d'altro lato, se la Ðelegazionè rimarrã convinta Obb Tabadot . . . , 529 ERW-.

187ð non devono avere alcun efettp legale, La Seconda-Camera degli Stati i di que- delle necessita delle c:fre richieste, il governo 7 «L
ma devono dare arr valore pratico alla disun- del Paest Ragiiha ricevuto comunica ionedel lassaipit per certyne di spera che, nel suo patriottismo, essa sarà per Ob- IL . SBB - Sir-

n esamca b chæ? 1 Magnati ha adottato il pro, 0

nuova Chiesa ultramontana romana, costittita dioni di lorini il qpal disavanto V I pulsi siante altretta to si di g alla Berlino, 24 MINISTERO DEIJA MARINA.

conuquel d e e pr v di ogni m kmerno à one milioni en Law .

gli noa Wmeio centrale i I ee.

comesmembri della Chiesa, riconosciuta dallo ricorrere adph prehtito nel perip4e dell
e o una

rimo a me ha chieste le sue dimissioni.
Madrid, 24. Vento men a

Stato, i cattolici che si attengono alla vecchia
cizio propsimo. Il ministyp, in. questa c)cca e sono le tasse Il Senato e il Congresso continuano la veriß- scirocco. Questo aamina forteja diaersi unB

Chiesa cattolica , e respingono i decrett del sinne, annunziò ,alla Cainera che, nella pre èdifâcile par cazione dei poteri. del Mediterraneo ed agitail mare dak di

Vaticano come un'innovazione ; riggardare sente sessione legislativa, non presenterà di anticipyd• Alisicurasa che il bilancio sara egnûlb e Napóli alPElblu Mare tran i o lo al-

di gloun øgetto di ‡ifograa nel .sistema delle omie col so ne
ma

um

delle Innovazioni del Vaticano. De di 8 L Pest, 24 goggia Saintta.llI trale e in

, Il Congresso;domanda inconseguenza : La defleienza nei prodotti de'lledmposje in mHaonÍ ,000 d Venne distribuito il libroxopeo.Easo contiene ,,yb o au 6

I. Che i vesenvi acelti dai vecchi cattolidit Francia,suggerisce al ..Tournai desAbak un seiliiesikon è chè 35 lioni ésqa000 69 doenmenti, fra cui úna circolare d An toto Leggere obeBI c1 al-
con-ensistema didezioni che YeL'rà stabilito artigel heÍ qualeäleggp•

e la r osta di tutte le legazioni austrische trOV EO ShÎÎß,Òhá qm BBÎË,
dal Congresso, siano riconosciuti, dopo la loro In ,contribuzioài indirette .Bgurano meþ¾i-

Spit abbiamo in P"n n e venti di scirecio e conpast il tempo .

consacrazione, come vescovi della Chiesa cat- hnMo atuurdel1872 jieróiäsomma difräqabi Due di delfmvmta abstriacp presso la Firense, 24 settembie 1872, are 10 !Ÿl .
tolleaghé alana cónsiderati come invesuti di 1,7ß0,9Q0,009% qifrè.tán¾ ngli poqipr/W'd14 Inseritta 8 Inili ni e 18 Corte& a, riguáálanti ilricavìmento che il Bbarometroki:antinuatoalli balisÚsiiL.
quegli stessi diritti sulle chiese vecchie-catto. imposte sulle materie pn g che rene otst Trai i iptimi me ok ag lianti e conteWimpfen ebbe dalRe d'Italia e Pimpres germente;œ pioroso in Italia tutti setten.
licite, che vengano attribuiti dalle leggi att M e m à Àle 895

899 do,.che e quanto d eco già de uarto sione o vole c h rodottaenei Wk
t nale, parlemdeBa m

ai vescovi cattolici; che ai veseovi così elett lioni;H lyrimo semestrag pWogggy ambasciatore presso la Santa Sede. Altri does sola de trova Cielo genealmente nuvolose
sia accordata una dotazione dallo Stata; che zuilion; a,cifre ingdh; iguands la defioienza .pe a ,che menti sì sifensoono agli afari d'Oriente, alla nelle altre parti d'Italis. Dominio di venti di
i preti vecchi-pattolici siano ammessi alla cols questa pria sameptre sarebbe seco 14a franchi, noha 'sei mesi guestione 4ella persecuzione degli israeliti nella seirocco che sono fòrSlå molti Inoghi, special-
lazione deiheneficii di patronato deRo Stato; parenzadil35 millioni egca' di 739,000; talpe di tra- ma, at ra orti comunercash co Cinna, mente delle calabrest-stenle,- mare a

che provvisoriamente pp veseovo vecchio-cat- d
" "

e dit a smanco pièdi
e e ta Ëamo one à ttato da á abn

tolico, anche se residente in un altro Stato a tre calcoli isti à suparecchieanna pri C nie ? vigazione ed al reclami concerneliti<il trattato IP sul Bra g

cattoliche siatîo autorizzati a compiere tutti gli 186 come s'eraportatia credere. te44 r4 le atèrie
(ti ai la Ïegge dello Stato accorda ef- Noi non contesteremo questo.calcolädella myos

,

y prune.

fetti civili, e in particolare la benedizione dei
y e 1

o so ..
, ,

OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO

matrimonii e la tenuta dei registri dello stato potrebbe un valore Aditto. M Ral Ministero degliAffariEsteri el si cdsnu- Addt 24 settenere 1872.

civile, cotiformemente alla tradizione e secon- slettianto lo aman# sia .At"A ll gica.che le c§fodle italigne in.$ue:l a Beirut
do Ìe regole stabilite dalle leggi della Stato; siliáni e on 185 gitali sono le causbzò: namrogindiga S.¾ il Re per oc- 7 anum. Itemoa s wom. 9 pom.

III. Chealle comunitkvecehle-eatfoliehesia casione ed a motivo dell'attentato contro la --------------------------

accordata dalls.Stato la personalitägiuridica,
Qan to se4?, PP VJtadi ik L iÌ 15di Šµgne Barame ro ......... . . Geo 1

,

W9 a TER 0 TES T pam

per,esercitate tutti i dirit.ti che la legge dello votatii (coisaßiesere ; poseeprattutto , .

20 a es a 28 2 17 e gem.deteorient.

Stato accorda alle chiese, o che Ioro sono at. sono gh borsi anti atl e laprornste la AlavoreÀeËdannegti dalle recenti inon- UniditAmetativa..... 91 85 18 95 emmenssas

tribulif daÏ sÏiritto ecclesiastico.
che B

dazioni delÄ sono.pervenahr al liÍinistéro Umisth assoluta.... 15 94 18 55 17 59 18 58
IV.CIMváligattolicinon siano obbligati geo og g anporg bastantemente premnbihr dell'interno de.angnepti, altte,generose oble- Amamencepio.-..... enlma B. 8 ,B. 19 N. &

a contribilire, col Iord danaro, alle spese •& eentra'ir contiabbando, ma sfä piend4etfo )è sioni:
.

Stato herstelo........ o. coperto I. quasi cop.1. quasi esp. o. piove 9=

alesiastiehe derneo-tattplici. misure per engte bentosto in gìad af ri 1( DalIR>Gonegaþ¡)n Befrnt lire 788.
7. Che i vee¢hi cattolici abbiano il diritto r Dal cav. Giuseppe Festa, R. console, a

assoluto di serviisi (come i ness:attolici) delle ste egast devono to

chiege,congaerale Alkeulto dalfoÈco, giôIchèfa- mo a dire che l'aminin esagera in ein. 8 Dalnobilgavy. Francesco Lamliertenghi, LISTING UFFICIALE DELLA BORSA DI COIBIERCIO DI ROM
postásia destEtzbi,siqµ púa ,pyirarelli;alty! laespóilalaportata deifatti nt!Musti Avleecomptga Tegesgar, lire io. - .

deLd 25 adrendre 1872.
del loOiritto. one der suon ab & -Dahlt flansnintn di Frnn inefa men
VI. Che i vecchi cattolici conservino tuiti i e 440 58 y comarra rram commmr

lorõ diritti drgli altri benf alei capitoH f nga p a
e

tre beto a DaÏIa . ne di fumalire 327 e VAtonI so n=rro

re opumo tramestre del 1872, acçqsama . Dato lowli ..... • - - - - - -

,
VEI. Cheper l'esecuzione dei,paragrafi V allora un dodeelda miliam, e,spre- (AGENZIA STM Ob K 5010-- • - - - - - -

- -y -

e VB lo glato vada d'accordo col Comitato 8 c9 ominorprodotto colla Lemberg, 23.
.

I pt se 51 5 - - -
--

dentrale veechio-cattolico, che virrä stabilito ajemil pasciik,4 ininistro deglfÀfan esteri di Prestiin Romano, Bloont a - 74 60 74 ora as so 14 88
Aall A cortessa che Turc1ns,èmorto improvvisamentenella stazione Bette mothsekaa....... 1 a - Ts so is as - - - - -

di sè lerroviatti iti'KastlehellaGRWatro ritor- Nasionale Italina 1 ug o TB - -
-
-
-

La GassWies Unise½rale d'Augusta cónferma pia de conseguit .< UtM.",•U,24,76..'st,it .

-
,,2

-

che ikbarone-Gasser fu esoneratodel re del- traspettato• wpohparla via di Vi dinne , a 500 617 -

l'incarico di ricostituire il gabinetta havarepe. e

le r eiBukarest a- 1 oktob. $$

ba r

gna e là alcuni banchetti privati, alcune riu. Journal O iel del 4 mygro lanna ma e liceverà ma' destinazione. Basieth
nioni inogensive e nulla piit. < Quasi dapper-

n y poli 24. I aprile 67 at lic 150 - - - - - - - - - - - -

ttrito si è bapito, sotive II Jourisel des Deat*, mestreina inindt todotta di Bß 1¡2 lailiqui Ieri sera Passemblea dei presidenti proclamò maamo I lugno TE 500 661 - 650 - - - - - -• - -

che il paese ha bisogno di riposo, e the le quindi lo sbWglio bË era'stilto di 40 toilio eletagliB0monsiglieri dei quéliigiornali pub- - - - - - -
-

gravl quietioni che.interessano il suo avventie priinignesisi,41rovagdÐpèf thie'ónse- bliearonoieri Paltre inonn.
cohvi.

,

·
·

, Atene,23. Creditoimmobiliare...... 500 521 - - - - - - - - - - -

vanno meditate in silenzio. Noi pertanto, con- E=•=ini==n le cifre un po'in dettaglio e ve- 1.a osta ðel rno er I aÏFare del Lou- Danig renalaria Italiana a sw 232 - 281 233 - 252112 - - - - -
tinua il foglio parigino, approviamo il signor dremo che le amann ha altre cause ché Îµelle rien fu nhegnata anisÏrl di Francia e A*I- Banen Austro-naliana... , soo as; - - - - - - - --

- - -

Gambetta ed i democratici di Chambér† 11 asserite. ‡alia comunAggsporia del presidenfa del Con- ------ - - -
----- -r-- -

primo per aver dato ai suoi aynici il consigilo 11regiitrée il bo1Ío sono le Auesoleimpost sagho. IL 897474o ifende fermamente l'onore
088ERTABIONI

di astenersi dat banchetto che avevano pro-
oheel ino leprevisioni del bilantio: ësse det paesa n&o il biasimo che, colla legge CAMBI wmna »mao CAMBI arrana vanno

gettato, ed i secondi per aver seguito un tal
a per 485 onLl el e agi: .italian 50 15

consiglio. Quando si faceva l'elogio dei guer- lioni pel pruno semeitre 1 Ì>>llo ne à dati gma fran:b-flaliana e chiuso adessa la via gin- Aneona
....

30 - - - - Parigi...... A ) - - - Prestito mano;ËËV 14 50 cont.)
rieri morti per la patria, Pericle diceva al po. 62 112 Questo prodotto però nonci sembraëhe ditiaria. Dopo di aver provath che <Flella legge 107 45 1 De7L4to child 73 85 cent
polo ateniese che non con vane parole dove- poewcpusaderarsi t:orke normale. Non dimenti. non ha aleumpotere retreattivo, soggmuge che

_ Leadra..... * 27 47 27 45 Banos o hathie Es1¿err. e liquid.
eleb la .

chiamo che in uns gran parte della Francia la il governo non avrebbe alenna dillicolfà di pre Liverno ... e - - - - Augun... 90 - -
- - I'llium. a ß$0.vasi c rare loro memoria, ma con atti vita civile e giudiziaria à stata sospesa per circa sentare alla Camera una legge int rpretativa in Milano..... 30 - - - - Visana..... ¥ - -
- -

.
Fond.

.
880, 280 fedak

ispirati alle loro stesse virtù. Se non che, noi un anno, e che era naturale che vi fosse in se. questo senso, benchè esso la qquaideri comple. Napoh.... - -
- Trinte..... R - - - 23 50 Ane corr.

siamo troppo amanti del discorrere. Noi siamo guito un periodo di liquidazioneassai attiva, un tamente inutile. Venena.... -
- - - um. tenida 10 k.... 21 82 21 80

i figli od almeno i nipoti di quel Galazj i quali arretrato riotevole da appurare, una quantitã i Berlino, 24. hatoaisuus ego

tenevano tavola apparecchiata tutto l'anno, e
v int in un o L toko partì ilr27 pLBaden. Il le le E lkputato di Borsa: Gm.r.wrrr. DBindaco: A. Lucuromr.

costringevano i forestieri che attraversavano operazioni febbano essere ces nmueioso. alitolith I ipartiinénti 6 11arna e
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ESTRATTO. DELIBERAZIONE. ESTRAT'ÌO Iil DECEÈTO- bRDINANZA.
CORAGNIA R. DEU.E FERROVIE SARDE a-,.au..s..> »,.una...> 4-,..........> m,----, |

Ai termini dell' articolo 80 del ge- NeBa sattessione testata del fa An- Il civBg di Re pe - B tribunale civHe e earresie-

in syvisano i possessori deHe 50,000 Obbligazioni dens Serie A, che la eedola ein Abbl ibd iseas in B riodo ici
F

e in deliberam-do in emme

(eenpen) n•8, sendente con tutto 11 30 corrente settembre, sarà a partire dal 1•et- di Livorno col decretodel 7 agosto 1872 llo 1872 erdtna che la Direzione del cesco Giersgnoli ed Ales mBari san Ca p Hari

tobre prossimo pagata dalle Ditteinfranominstecontroritenutadi L.it.1,15,eioé: sulle istanze dei signori Roberto Porter ran Libre «del Debito PabbDee del riunito is es-era di coaliglie: Ant•PIO e BRTeatroMelati dici,
di I,. 1, 08 per tassa di riochezza mobile, eg

e luogotenente Carlo Cardani, dichiaró Re d'Italia tita di rendita Vista la dimanda e ga aniti doca- sulla d 11 earren

0, 12 per sulla cir ion ti naets la : Sh e
a Robertoe r tonio T la relazione del giudice dele- ab

Germenges; avvenuta il 6 novembre 1867 e che per cento quaraataset e messantseeltnils & com EU enlNti doenmenti si a ru ricorrenti lo svincolo del
in Parigi dall'Paton Franco-Belge mancanza di di sisioni testamentarle duecento novant del di dimostrato B Ebero Ils titolo di rendita al numero & ren-

in e sjx dai si rl B A frères; a no a
a à re

ergani

Per le plasse non italiano i portatori della cedola n• 3 per ottenerne B paga- prenominato, ed ai signon R rto et lat consegni tanti border6 remdlta si registro fruttKero di sanne lire 45 67, Visti gH atti it-easi;
saanto dovranno presentare le corrispondenti Obbligazioni. Adele del fa Roberto Porter fratello e latore, naasti corrliposiono alle detto intestato anadelmstaAdelaldeBorghese Attesoehó la eredità di Camillo dott.

Roma, 16 settembre 1812. sorella della defunta in ragione di un terzo lire centoven vedova Peeli Vergani in Gi vesse-tmhee a ivamente, cioè il di 6 mag- di lire ascento H gg" De Pabœblies con-

à
ghe bero ad la

gio 1871 mari pure la predetta signora stesso PleineAntonio isT sotto vertire B dette certiBeato di rendita mente e como eS
- Adele Porter nubile senza faselare di- il numero eentedlecimila noveeen & ein la altre di rendita italiaan al isl decreto emesso

sposizionidiultima volonta e che quindi 44 e quarantatremila noveeesto set" e di liberamente dalla ora eessata urbaan

la di lei successione si deferi ab intestato tantaaette del r di e of Pietro di Pagers 16 num. WOS;
al di lei unico fratello superstite come godimento às! 1• ain

17 aattembre - 11 vlee- Attesochè la rendita va vincolata
più prossimo parente, signor Roberto del in due border6 • di Francesse Odoardi - N. Ca- agaransia del matrimonio da incontrarsi
tu Rgberto Porter. to intestarsi uno a Fram- VicessaceHiere, da Marchetti col signor Emilio

INTENDENZA DI FOTANZA ..i"cal.1, r."J.ã ¡s som, raa....cox.m..r,,roe. del titolare..ottotenente

DEI.I.A PROVINCIA DI HANU-TCATA Ô".9'" "J,e
Avviso d'Asta. e de eb mb IIS o MM

BA rende sob si pubblico che il giorno 10 ottobre 1872, alle ore 12 meridiane, si le e i i
e t per esazione devata da Luigi

del giudice sign rG Particolo 2 della
pÑVrederà sH'appalto per is riscossione dei dazi di consamo governativi nel> aig.'AmandaPorter sulGranLibro come poli, 28 agosto 1872. none• 1814 numero 6788, e glil ©11
make chiusa di questa provincia, mosere in Vulture. da certinesto din. 5155 dalla Direzione 4572 Laer Santa• Lem B ricorso e gli atti• del regoismento otto ottobre 1810 per

1. L'appslto avrà la durat; dal 1• novembre 1872 al 31 dicembre 1875. di Firenze rilasciato li 20 o 7, i Letta e ritenatala requiÀris scritta y Aanmmintmwinna del Debito Pubblico

L tore dovrà proœT ere la riacossione a el peon 0 P r o

N
a r on eo

enti rispettivi a termini degli articoli 15 e 17 della legge 11 agosto 1870, n. 5781, signor Carlo Cardani, luogotenente, oggi (Art. 99, reg. sul Debito PubbHeo.) modi le la ushtå di unica erede del operare la traslazione ei H tramata -

500Sado le prescrizioni del regolamento generale poi dazi interni di consumo,
Ro ef Ro do Portenel s gnor Il tribunale eivBe e correzionale di marito o ols in Mie tr mento della rendita che el trascrive.

Rasle de 25ms del capitoli d'onere. t rzo nel arlo Cardani pemnoli r _g *•' **,
4. L1acanto BL farà per messo di oferte segrete presso questa Intendenza di Ed utorizzð la one del Debito el Carlo somma di Ma esate 1200, intestato Ye

1
ott. Osmillo fa

.daama nel moti stabBiti dal regolamento approvato con Regio decreto 25 gen- bl
tta en t ol

mutamento Comandolle Placide testata si detto
asie 1810, amm.m ed a fare la co dei med Vedato B ricorso del 16 1872 dal patrimonio di cui de le da incontrársi na E Narehetti col
& Chiamque intenda concorrere all'appalto dovrà unire ad ogni scheda d'oŒerta lire it. ottocent ndita al signor

utste dal r GIorgio commen. gale o è a
signor Eastio del titola-

la prova di aware depositato a garansla dellamedesima nella tesoreria provinciale berto del fu Roberto Porter in proprio Po rap tato dal BI-
base dellistrumento notar Bossi di rinnte

o in una 4000 cireendarian ans somtes uguale al decimo dello importo comple> e per lire it ttrocento allo stesse Agg" Grume del 6 giugno R onde la di¯
m to dellskreadita Innm

sivo del eaaeni per 11stiero quinquennio attribuiti ai comuni compresi nell'ay a

e

r

gnor lo Udi u udies relatore au se 11718 e
egli er di del titolare Emilio e

& 'pferente dovrà nella scheds fadicare il domiellio da lui eletto nella città g kaente
enonerand tt D At ecc.;Peret ellisti d tto e

es ogo di Potenza. Non si terrà alcun conto delle oferte fatte per persone da t n bSe D Gen e De Real
ha Mk

de

7. Presse PIntendenza di flaansa, is prefettura e le sottoprefettare della pro,
esse en blic one e sanna consolidata cinque per esato in. Fa diritto alla dimanda in dissains P luglio 1871L-Øsysszaal-

visefa marasso estensiblH i espitoli d'onere avviso non iŠtervenendo osi ione di seritta a hvore di Caranno neMI donna eper Petette chiara & Ha Pieveng-Malati-L.Valesti,wicecan-
A La seheds comttaante il minimo presso per l'aggiudicazione sarà dal Ministero sorta verrà efettuato il tr mutamento Giusep ina del nobile D'Antonio di Mi- Inga, di o erede del i celliere.

oCom tro 4 Y TV taLaggiudicazione. I fatsH utiliper l'of- kgao 1867 tar sto
erla d'immento del ventesimo lendrahno col giorno 115 ottobre, alle ore 12 meri

e nel no auddetti. - Livo o go- sione in thwore ed la nome di Po rene di Årmno AP 4814 AI.xstr,Ticecane.
Idae. Qasiers vengsso in tempo utile presentate oferte di samento ammOisibile, sto 1872. Vincenze del commendatore Giorgia di Ritiene guindi di efetti Is

el pubblichera lo avvise per H auovo inennto da tenerei col metodo della estin- Dalla cancelleria del tribunale civile e Firenze unico di lei erede e cosi por la teseiOBO 0Œ daLË
slaae AaBe candele. correzionale di Livorno, li 24 agosto 1812. to à d rLata, gnZh ela ep esto a. 189W rila-

NOTA.

It gleguita l'aggiudicazione deflaitiva si procederà aBa stipulazione del contratto 11 cancelhere H 26 luglio 1812. - Petraeci- seisto dal Gran LHmo del Debitg& (86 pmWieertone)
a termini dell'art & del capitou d'onere.

4114 A. Osxrm.
AME Avv. Funczaco Romessa. blico in Napou U 6 1862s favore Sul ricorso di Caramelli Almens fa

11. Ik deintuva approvazione deB aggiudicazione aarå rlservata al Ministero per l'anana Carlo F--wala delk or F

decre-t strarsi ana Corte dei conti, salvi gli eretti ESTRATTO RETO. ESTRATTO ÚÝÐEORËTO. MG De Pa sa rue

e pro e fßes e e
eœn e Bi a no ete c rresi e1m er

dipen
à
dal el tono

RRisorgissmie Lurano, gazzetta nella quale si fanno le inserzioni legali per que sulla domanda delli signori N elloPie- glo deereto 8 ottobre tore e consegnandels alrsttuale pro- e sentito em.

Pmmmpottembre 1m
L'Ingenarmte: G. PINNA 0. e u a

Cn
aza

CITTA DI GENOTA ""'
. ..

Wilizio M Istruzione Pubblica gigg' '¿•g ': ada del b Ayroesto e procuratore rendita di lire 1200 sti D P bblion

tro Antonio ovello già soldato elBesi detta rendi oncertinesto aumero 06056 4711 progrez Bar, lida el r

agierto B concorso per titoH e per esame aBe due cattedre di rettorica & Corpo cacefatori franchi, morto in Ge in rendita al portatore per essere ri-

casti nel gÌsassio clyion, a eissessa delle quali è sanesso lo stipendio di profes nova il 25 ottobre 1810 con testamento messa aan metà cadano aHi detu ydre nur.IRRwammwr
Asterlssa

sorti tRolare per le elasst superiori del ginnaal di 1· classe (L. 2000) e Taumento
à a tat r as I tai 1 co en li arello, o Oh! per essi persona y pyggggggg

in A

e gH utill stabilitt dalfart. 215 della legge la novembre 1850.La nomina per altro de sq ale somma ne spetta un terzo ercelli, D 19 settembre 1872, Nella anceenalone intestata della fa a entre al tramutamento in en

acui4 deimities se manper deliberazione del Consiglio comunale dopo un anno se eq e lr um N &
A

salvi ben

È parto mene stesse forme si posto di incarlesto per Finse- d t Îla carte
gmamento di lingua italisas, atoria e geograña nel 1• anno di corso della scuola

di deposito numero 26793, numero 11600 4380 ESTRATTO D$DECRETO. saltaa certilleati coissa von Torino 27 1872. - 11 presi-
tçoaica muzielpale di & H. de'Servi, a norma della legge e della circolire mini- I del registro di posizione, categoria na- (S'FMö¾ideale**) duemils quecento ‡rentotto dente Se M

e del S settembre 18110. Oltre le supendio di L.1120 per questo unlaio, Teletto mero 4, assegnata al detto Novello Pie- II tribunale eivile e correzionale & einquecento lire Ten e
R aost. Langgas

potrà avere amehe 11aesrios di amistente alla direzione e supplente con altra re- An o e i ao tori franchi li Bulla d di 884 0 F ROTantSDOTOMil&OgBt0BO
$ÊÊ$ Pr00. CBg0,

Lp¾renenteranno a questo minzie dentro B giorno 5 del prossimo ot- "m zil aprile 1 rilasciata il 15 o e ESTRATTODIRECRETO.

topre la propris de-sada la earta da bollo corredata dei seguenti documenti: Biella, 28 agosto 1872. voesto Vipeenso di momen strada (16 pumiensione)

to il es-detta morale e elvile fattodal sindaco del comune ove
4105 Garra, sost. Corons à C oingusata a 1 to a

on rial eh & esa

ggpirante_abbe dimors men'altime triennfo; ¡Iy nonchè sFeHelaCalamarodiloro del
, amme tanza

a Laurea in alle lettere, e patente di professore, o altro titolo legale compro- ESTRATTO
sione del Gran Libro del Debito Pub-

aloro neimodidire e per l'erette ordina aHa

Moneitä s norma don'art. 205 della citata legge; ar arro cosmvrtvo m soorrri Anomx blico del Regne tramatsre in eartene elle entia n
zion Generale del Debito Pubblico di

l le e se l'aspirante to già addetto all'insegnamento hæs u to Itafae
à rgal

bene 8 manielpto si rIservi B diritto di fare la scelta esclusivamente per ti-
e a

i ia na e in
N am¾MP

miM o a à

R Woorrere snehe aHa prova delPesame, gif aspiranti sono in facoltà di terfeli di costruzione natu
r

vleeeanceBiere ESTR TTO DI DECRETO. Iwettd gy i,

o per tutte e due le forme di concorso o per una soltanto. Dovrå peg fatturati svente sede in Roma.
er autorissazione e marna Baraone

dichiarare nella sua domanda B modo di concorso al quale intende Dott. Gloa mm Ansin
Il tribuns e o e stessom haeU

Genova, 17 settembre 1871 tutte le industrie rl estrapione epr legali a
4759 It Segretario del Hamleipio. gr on i tura ve DELIBERASIONE fu g¡ 4 relati ransla sensa al-

L..---
.- per la costruzione degli saiasi per porte La Corte da o daßbe. Comini FI De bHoo

ESTRA'ÌTO DIDECRETO. R. TRIBUNALE CIVILE DI ROMA• età e amministratadaunCon- rando
in O rom C env. attista 1872. - Il p PM ,

(P.pu6Nicazion) Ad istanza del N. U. marchese Giu- siglio damministrazione di godici mem se e severse testamento 25 novembre I a far 4816 D,r PAñios- Parraa, proe
0 11 frlbanaleMe ill Roms,primoy seppe Vincentini erede del fratellomar- brl; e sarà rappresentata da um diret- del tribunale de1 31 che In Direzione del
glodoferige,«rlagtojagamera dicon- cheseGirolamo ehe el eildomicilio tore.generale incaricato della Armie opperòdichiara concor, Tmv.Inwinas:Towt

.¶•g::.:".Ab enn d
e din or B , da o lu nini de 0 el D

Car e

mio a Mi le di ala me, e

r- simo erd o ata&chiarare c eente I capi eun ciale venne gia assunto go ce¾cati di rendita isen ano Ven r 'altra di lire E00 m
çan to gelgg y

Sysomsso ed Ercole di frateHi, e sia Pietà dal argnor Pietro Navona li quin. per azioni GIDO ed il relativo (lecimo già
e erede de marito Ren-

a eissenno di essi liberamente pagata dici gennaro 18t»3 la parte di sendi 350 venne versato
n. 14187 e n. 6878, i te so, ha ordfaato che I iDe

la respettiva porzione, unitamente ai è di proprietà dell'istante come dalla Le azioni sono al portatore, la darsta in tests ad I ovlne pr allo stesso Filippe Comini ik bito Pab g

earrispondenti frutti decorsi, e da de- dichiarazione emessa dal Navons, e per- gella Società 6 d'anni cinquants. riastiacazione per parte dÎ essa Fidenzio, osa eco

eorrere fino alrefettivo pagamento, cið ordinare ehe la detta somma venga Si rieblege la inserzione del presente i aver otte al die to della 11 presente estratto si fa pubbl rg Mari Carolina
Roma, li 14 settembre 1872. dai ministri del Monte consegnata al- estratto nella Gazzetta V piale del En 4 sente, eelsa a' 36 nella Gas is 44 ? ta a stransi fa la hendita ein,

II Leop dente Faxxczeco lis te medesimo, e su clo emanare een- o a ao aœlo del vigent9 eo l edt p arti al

Dott. Paragozar Prazzo, pro.. Roma, li 9 settembre 1872. Roma, li 21 settetabre 1873. de Tilla ©• 805$0

earstore, 4816 4819 Exarao RuaoxAxx, naciere. 4812 A. SCAPARRO, pg0g, gggg, (g ( SAFFAþLB M KDOzEA. 4786 ggþr SERRO GAGI.tANO rçç.

DECRETO.
(1• peñNiessieme)

Udita la relazione del presente ricorso

esi esyslfere Anto e signorI
sladici dott. Bozzi Angelo eAdami dott.
Giulio Giuseppe;

Tanni een obbligo o stesso di
una determinata somma alle i del
testatore che sono Barbara, Co-
terins, Angels et anna Maria;
Visto H mandato spoolsle 16 arosto

1872.al numero 36 di repertorio del ao-
tale CoBeeni rHasciato dalle nominste
moreBe Pesenti nel auddetto loro fra-
tello sywoesto Carlo Giovanni Pesenti

ottenere H tramatsmento in rendita
del eartlicati di rendita

deserath
vi.e. n earneesto di noGeta « see-

tembre 1812 del pretore delmandamento
secondo rotante ehe il te-
stamento 18 I fa faltime fatto
dal suddetto Luigi e ehe contro
H medesimo non venne prodotta o

sisione, e che i sum.aminati Carlo

Visto lo 50 della 10

8 on¾b trib'e de la
camera di consiglio

Dichiara
Di autorizzare ed aatorizza la Dire-

sfone del Debito Pubblico ad operare la
traslazione al pðrtatore deHe earteBe
sottodescritte, intestate a favore diLuigiPesenti det ricorrenti:

ca numero 255, deUs ren-

artin numero 24 della ren-

senti GiovannL

tembre ISR.
Per a sanoeniere: Boas, vie.-
cancelitere. gges

- BESTITUZIONE DI DEPOSITO. -

pdNicas¢ene)
B tribunate civne di Basa, eordecreto

residenti à
e Celestias, tutg

Ha natituzione a

4355 Sax4 proc.

ESTR&TTO DIDECRETO.
(1• pmöNiessione)

14 Corte Reale dl appek digcol suo decreto del 10 settembre BRha satorissato la DirezioneGenerale delDebito PubbUe4 d'Italis a tramatare B
aaminativo di samero 50521

e di nu tro M

partante la rendita &

fu Gi

nur.nmnarrnum
pubMiensione)

Con deliberazione del Si luglio ign
della sezione del trDmmale a

state ordinato alla DirezioneDebite Pahblico del ehe datcertinesti n. 55084 di anaas Im Mrendita sotto H aamero del registre e

R. PRETURADELa•xANDAMENTO
mz moxA,

R vicecaneeDiere motioneritto ht notd

deceduto ai ingesta¢o in quests'
17 Corrente.
Roma, 24 settembre 1872.

40 Vaar.a C eleensaa

Intendenza di Finanza in Parma - Lieguidazione deIPAase Ëcelesiastico
SOTTOPREFETTURA DEL CERCONDARIO DI BORGO SAN DONNINO

AVVISO D'ASTA per la vegglita dei beni pervenuti al Denaanio per eff°etto deHe leggi 7 Ing:Ho 1886, n• 8080, e 15 agosto 1867, n• 8848.
Si fa goto al pubblico che alle ore 10 antimeridiane del giorno 11 ottobre 18TA in una delle gazzetta ufliciale della provincia anteriormente al giorno del deposito, sia in obulpwkmienale· I lotti di un valore minore di lire 8000 easeado esenti daH'obbligo della inserzione aaBa
ele deUs sottoprefettura di Borgo San Donnino,alla presenza delfiHustrissimo signor sottopre- siastiche al valore nonlinale. zetta, chi se fark Faequisto men avrà carico della relativa sposa.
retto o di un suo delegato, di un membro della Commissione provinciale di sorveglianza o diun & Le oferte el faranno in aumento del presso d'incanto, mon tante enleelo del valore pre- a La vendita 6 faeltre vincolata sua esservansa delle condizioni contente nel espitolate
suo incarlesto, coH'intervento di un rappresentante dell Amministrazione Haanziaris, si procederà santivo del bestiame, deBe soorte morte e deUs altre eene mobiH esistenti sul ibado, e ehe si morale e speciale dei rispettivi lotti; qusU espitolati, nameh6 gli estram deBe tsoeHe e i
ai pubbliciinesati per raggiudicazione a favore dell'ultimo miglior oferente dei beni infradescritti, vendono col medesimo- . mentirelatirl, saranne visibRI taW Igioral isDe are 9aat alle ipo-. mens pgreterlà di questaoferta in samento non potrà eccedere B saisimme fissato aelis colemas 126 del- sottoprefettura.

Onlilzioni principali2 anno b oferte-per pipears ael -odo prescritto dagH srtienH 95.97 e 58
Non ma m

1.1.1neauto sarà tenuto per pubbHes gara col metodo della candels vergine e separatamente Non si procederå aH'aggladicazione se aan si avranno le oferte almeno di dae eenoorrentL BW queue dipendenti da canoal, eenal, liveHi, eos., 6 statalattsproventivamentela gagggggge
per elassan lotte. 7. Entro 10 giorni dalla seguita aggiudicazione l'aggiudicatariodovrà depositare la so--a sob- corrispondente espitale nel determinare H presso d'asta
1L Barà ammesso a coneórrere all'asta chi avrà depositato a garanzia della sua oferta il de- toindicats nella colonna 11. in conto deBe spese e tsene relative, salva la saucessivaEquidazione. AWTERTE-zA. -BI procederà si termini degH artiboliM, 408,Meg gg; goggge ggggg,ai-o del prpsso gel quale 6 aperto l'incanto, nei modi determinati dalle condizioni del capitolato. Le spese di stampa, di sfEasione e di iniersione sei giornali del presente aywino d'asta sis- Italiano contro coloro che tentsamero impedire la liberth ialPasta od aBontansamerogH accorrentiR deposito potrà essere fatto sia in numerario o bigliettidi banca, in ragione del 100 per 100, ranno a carico dell'aggiudicatario o ripartite fra gli aggiudiestari in proporzione del presso di con promesse di danaro e can altrimessi si violenti obe diM quando nem al trattassedi theti

sia la titolg del Délito Pubblico al corso di Borsa a norma dell'ultimo listino pubblicato nella aggiudicazione, anche per le quote corrispondenti ai lotti rimaati invendati. colpiti da plà gravi mazioni del Codlee ste-o.

.
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¯

COME DES 0 x I E I ONE DE I BEN I
BUPERTICIR DEPOSITO MINIMUN O

Proveni-

Denominam ee natura
1 2 5 & 5 T S 9 10 11 12 15

1 846 Polesinee Busseto Opera parrocchiale di San Giu- Possessione denominataMadonna del Bosco, divisa in quattro corpi di terra di natura soltivi, alberati. Vitati, E. A. C. Biol. Tow.
(Villa di Santa seppe di Parma. orativi, caneparivi, cortilisi, in parte colti nudi con sopra diversi fabbricati. 11 2• oorpo domarn••i kmsom,Crocedi2ibello) Vidorini,Garam.liB*corpoCampodellaSbarra.I14°annarnin•*nFermuta. . . . . . . . . . . 574687 18084¡72 6878165 5880 2950 200 832505

I

4817 Borgo San Donnino, 18 settembre 1872. Il Segretario dega Sot¢oprefettura: SCOVAZZI. FEA ENRICO, Geresi . I ILOMA- Tip0gESAS $3DE ËØRTA.


